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Premessa

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando
coerentemente tra loro le politiche e i  piani  per il  governo del territorio,  consente di
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle
comunità di riferimento.
Il  processo  di  programmazione,  si  svolge  nel  rispetto  delle  compatibilità  economico-
finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da
ogni ente, si  conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che
danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli
117,  terzo  comma,  e  119,  secondo  comma,  della  Costituzione  e  ne  condividono  le
conseguenti responsabilità.
La nota integrativa costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione in base ai
nuovi  principi  contabili.   Il  presente  documento,  redatto  ai  sensi  del  punto  9.11  del
Principio contabile applicato alla Programmazione (Allegato n.4/1 al D.Lgs. n. 118/2011),
costituisce la “Nota Integrativa al bilancio di previsione” 2018/2020 ed è conforme, nei
contenuti, alle previsioni minime che il medesimo principio individua nei seguenti punti: 
a.  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al
fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  dando  illustrazione  dei  crediti  per  i  quali  non  è
previsto l’accantonamento a tale fondo;
b. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e da altri finanziamenti, vincoli
formalmente attribuiti dall’ente; 
c.  l’elenco  analitico  degli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di
amministrazione  presunto,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi
contabili,  dai  trasferimenti,  dai  mutui  e  da  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente
attribuiti dall’ente;
d. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al
debito e con le risorse disponibili;
e. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile
porre  in  essere  la  programmazione  necessaria  alla  definizione  dei  relativi
cronoprogrammi; 
f. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
g. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una
componente derivata; 
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h.  l'elenco  dei  propri  enti  ed  organismi  strumentali,  precisando  che  i  relativi  bilanci
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
n. 267; 
i.  l’elenco  delle  partecipazioni  possedute  con  l’indicazione  della  relativa  quota
percentuale;
j.  altre  informazioni  riguardanti  le  previsioni,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per
l’interpretazione del bilancio. 
In base ai principi contabili, il bilancio di previsione finanziario ha un obiettivo temporale
di tre anni e rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’ente,
nell’ambito  dell’esercizio  della  propria  funzione  di  indirizzo  e  programmazione,
definiscono  le  risorse  da  destinare  e  missioni  e  programmi  in  coerenza  con  quanto
previsto dai documenti della programmazione.
Il  bilancio  di  previsione  2018-2020,  disciplinato  dal  D.Lgs  118/2011  e  dal  d.p.c.m.
28/12/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo
le modifiche del D.lg.126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati.
II  nuovo  sistema  contabile  ha  comportato  importanti  innovazioni  dal  punto  di  vista
finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente
nota integrativa al bilancio. 
Si rammentano le innovazioni più importanti : 
•  il  Documento  Unico  di  Programmazione  DUP  in  sostituzione  della  Relazione
Previsionale e Programmatica; 
• I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
• le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di
riferimento; 
• le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; 
• la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina
nelle rilevazioni delle scritture contabili; 
• la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale
Vincolato (FPV), secondo regole precise; 
• l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello
economico- patrimoniale. 
La  struttura  della  spesa  del  Bilancio  armonizzato  è  articolata  in  titoli,  missioni  e
programmi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì
tassativamente definita dalla normativa. 
Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è
sostituita  dall’elencazione  di  titoli  e  tipologie.  Stante  il  livello  di  estrema sintesi  del
bilancio, la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di ampliarne la
capacità informativa.
Il  DUP  costituisce,  nel  rispetto  del  principio  del  coordinamento  e  della  coerenza  dei
documenti  di  bilancio,  il  presupposto  necessario  di  tutti  gli  altri  documenti  di
programmazione.
Al  bilancio di  previsione finanziario 2019/2021 sono allegati  oltre  alla  presente Nota
integrativa, i seguenti documenti:

2



a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennale vincolato;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione; 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  il  rendiconto di  gestione e il  bilancio consolidato deliberati  e  relativi  al  penultimo
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente
pubblicati nel sito internet dell’ente locale. Si specifica che il  Comune di Cattolica ha
provveduto  a  pubblicare  integralmente  sul  proprio  sito  internet  del  rendiconto  della
gestione 2017 e del bilancio consolidato 2017; 
h)  le  risultanze  dei  rendiconti  e  dei  bilanci  consolidati  delle  unioni  di  comuni  e  dei
soggetti considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato
del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modificazioni  e  integrazioni,  relativi  al  penultimo  esercizio  antecedente  quello  cui  il
bilancio si  riferisce.  Se tali  documenti  contabili  sono integralmente  pubblicati  nei  siti
internet  degli  enti,  ne  è  allegato  l’elenco   con  l’indicazione  dei  relativi  siti  web
istituzionali;
i) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la
quale  i  comuni  verificano la  quantità  e  qualità  di  aree  e fabbricati  da destinarsi  alla
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167,
22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà
od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;
j) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito
per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;
k) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitaria strutturale
prevista dalle disposizioni vigenti in materia;
l) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e l'obiettivo programmatico del
pareggio di bilancio di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n.
232;
m) la nota integrativa; 
n) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
Contestualmente all’approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva il
Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati.
Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva all’approvazione
del bilancio da parte del Consiglio.
I  capitoli  e  gli  eventuali  articoli  sono raccordati  al  quarto  livello  del  piano  dei  conti
finanziario.
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Criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa

Secondo  il  principio  di  competenza  finanziaria  potenziata,  le  obbligazioni  giuridiche
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita
dell’obbligazione,  imputandole all’esercizio in cui  l’obbligazione viene a scadenza.  La
scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diventa  esigibile.  Le
previsioni di entrata e di uscita fanno pertanto riferimento alle somme per le quali si
prevede l’esigibilità negli esercizi di riferimento del bilancio. 
Il  principio contabile  4/2 allegato al DLgs.  118/11,  per ogni  tipologia  di  entrata  e di
uscita, prevede regole diverse per individuare l’esigibilità, cioè per individuare l’esercizio
di scadenza dell’obbligazione giuridica. 
Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa,
il bilancio di previsione indica: 
a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente
a quello del triennio cui il bilancio si riferisce; 
b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il
triennio  cui  si  riferisce  il  bilancio,  risultanti  alla  data  di  elaborazione  del  bilancio  di
previsione;  
c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza
l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;
d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza
il  pagamento  nel  primo  esercizio  del  triennio,  senza  distinzioni  tra  riscossioni  e
pagamenti in conto competenza e in conto residui.
Nelle  tabelle  che  seguono  è  rappresentata  in  sintesi  la  situazione  del  bilancio  di
previsione 2019/2021 per la parte “Entrate” e per la parte “Spese”.
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QUADRO RIASSUNTIVO ENTRATE
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO SPESE

Analisi delle entrate per titoli 

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che
identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate.
Il Titolo 1° comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali
l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione
di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente.
Nonostante la norma non preveda più il blocco dei tributi e addizionali locali, il Comune
di  Cattolica  non  ha  ritenuto  di  incrementare  nessuna  tariffa  o  aliquota,  pertanto  le
previsioni  sono state elaborate sulla base del trend storico, dell'andamento dell'attività
di accertamento e liquidazione delle imposte e delle tasse e del flusso turistico registrato
negli ultimi anni.
Dall'analisi del confronto con il 2018 si ritiene opportuno evidenziare che il minor gettito
delle entrate tributarie pari a circa € 5.000.000,00 è dovuto al passaggio del Comune di
Cattolica alla Tarip che verrà gestita integramente da Hera a decorrere dal 1 gennaio
2019.
Nella tabella che segue vengono riportate le previsioni delle entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa.
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ENTRATE TRIBUTARIE 

La  Legge  di  stabilità  2014  n.  147/2013  ha  disposto  un  complessivo  riordino  della
tassazione  immobiliare,  con  l’istituzione  dell'  Imposta  Unica  Comunale  (IUC),  che  si
compone di:
• IMU    (dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali);
• TASI  – tributo sui servizi indivisibili;
• TARI – tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio raccolta e smaltimento

rifiuti, a carico dell'utilizzatore.
In base alle  modifiche apportate alla normativa IMU dalla legge di  stabilità,  dal 2013
l’intero  ammontar  dell’IMU  spetta  ai  Comuni.  E'  riservato  allo  Stato  solo  il  gettito
dell'imposta  derivante  dagli  immobili  classificati  nel  gruppo catastale  D,  calcolata  ad
aliquota standard dello 0,76%.
Per  l’accertamento  del  recupero  evasione  IMU  l’Ente  si  avvale  esclusivamente  del
personale del Servizio Tributi e della collaborazione di altri uffici dell'Ente.
Le previsioni per il triennio sono state formulate sulla base delle aliquote vigenti e degli
effetti  del  recupero  della  base  impositiva  conseguente  all'attività  di  accertamento
dell'imposta svolta negli anni trascorsi.
Di seguito vengono elencate le aliquote in vigore per il 2019 :
1. Abitazione principale soggetta a IMU A/1-A/8-A/9:  4 per mille - € 200,00 di detrazione
2. Abitazioni diverse da quella principale:  10,6 per mille
1. Uffici e studi privati A/10:  10,6 per mille
2. Immobili ad uso commerciale C: 10,6 per mille
3. Immobili ad uso produttivo D:  10,6 per mille
4. Aree fabbricabili e terreni agricoli: 10,6 per mille
5. Immobili  locati  a  canone  concordato:  8,6  per  mille  a  conduttori  residenti  –  10,6  per  mille  a

conduttori non residenti; il valore dell'Imposta, ai sensi del comma 53 della Legge n. 208/2015, va
ridotto al 75%;

6. Immobili concessi in uso gratuito a parenti in linea retta fino al primo grado: 9,9 per mille; con il
comma 10, della Legge n. 208/2015 si è stabilita la riduzione al 50% dell'Imposta dovuta per il
rispetto di determinate condizioni previste dalla Legge stessa;
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Le previsioni di entrata relative all'applicazione dell'imposta sulla pubblicità sono state
formulate in base  al trend storico così  come il  gettito derivante dall'applicazione dei
diritti sulle pubbliche affissioni.
Si precisa che un' emendamento alla Legge di Bilancio 2019 promosso dall'Anci prevede
l'unificazione  dell'Imu  e  della  Tasi  sotto  un'unica  imposta  al  fine  di  ottimizzare  e
semplificare il meccanismo di riscossione da parte dei Comuni. 
Tale  novità,  qualora  approvata  dalla  commissione  e  successivamente  dall'aula,  si
aggiungerà allo “sblocco” delle aliquote dei tributi locali. 

L'addizionale  comunale Irpef  viene  applicata  dal  Comune di  Cattolica  fin  dall'anno
2000, inizialmente con l’aliquota dello 0,2 %,   dall'anno 2007 l'aliquota è stata ridotta allo
0,15%.
A  partire  dall'anno  2013,  per  ragioni  di  maggiore  equità  sociale  e  tenuto  conto
dell'innalzamento dell'aliquota massima allo 0,8% , il Comune ha stabilito di diversificare
le aliquote in base agli scaglioni di reddito previsti ai fini IRPEF, mantenendole a tutt'oggi
invariate:
- redditi fino a 15.000,00 Euro, 0,15%;
- redditi oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 0,25%;
- redditi oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 0,40%;
- redditi oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 0,60%;
- redditi oltre 75.000 euro, 0,80%;
L'allegato 4.2  del Dlgs n. 118/2011 delinea, fra l'altro, le modalità con cui devono essere
accertate le entrate tributarie. Con particolare riferimento all'addizionale comunale Irpef,
la prima stesura del principio contabile stabiliva che la stessa era un'entrata accertata per
autoliquidazione dei contribuenti,  ossia accertata «sulla base delle riscossioni riferibili
all'anno  precedente  effettuate  entro  la  chiusura  del  rendiconto  per  un  importo  non
superiore  a  quello  stimato  dal  competente  Dipartimento  delle  Finanze  attraverso  il
Portale sul federalismo fiscale».
Gli allegati al Dlgs n. 118/2011 sono soggetti ad aggiornamenti; in particolare l'articolo 3
del Dm 1° dicembre 2015 recante il terzo aggiornamento agli stessi, cancella la possibilità
di utilizzare le stime ministeriali, lasciando applicabile esclusivamente il criterio di cassa.
L'applicazione di tale criterio potrebbe comportare l'iscrizione di un entrata tributaria più
bassa,  con  conseguenti  problemi  di  quadratura  di  bilancio.  Per  tale  ragione,  il  16
dicembre 2015 si è svolta presso il ministero dell'Economia e delle finanze una riunione
della Commissione Arconet, nel corso della quale si è esaminata la proposta elaborata da
Rgs, Anci e Dipartimento delle Finanze, diretta a inserire un nuovo principio contabile in
materia di accertamento di entrate tributarie.
In base al  nuovo principio contabile,  l'accertamento della addizionale comunale Irpef,
oltre che per cassa, può essere registrato sulla base «delle entrate accertate nell'esercizio
finanziario del secondo anno precedente a quello di riferimento, anche se superiore alla
somma degli incassi in conto residui e in conto competenza rispettivamente dell'anno
precedente e del secondo anno precedente quello di riferimento».
Il gettito stimato dell’Addizionale IRPEF per l'anno 2019 è di € 490.000,00. La previsione
è conforme ai principi sopra richiamati.
L’Imposta di soggiorno, che è stata applicata dal Comune di Cattolica sulla base della
delibera consiliare n. 15 del 26/03/2012 con decorrenza prevista dal 1° gennaio 2013, ma
l'applicazione di tale imposta è stata poi differita al 01/10/2013. 

In  seguito  al  primo  periodo  di  applicazione  dell'Imposta  ed  alle  osservazioni
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formulate dalle associazioni di categoria, è stato modificato l'art. 4 del relativo
Regolamento  con  effetto  dal  1°  gennaio  2014,  mentre  le  tariffe  sono  rimaste
invariate e vengono confermate anche per il 2019.
Il  gettito  dell’imposta  è  destinato  a  finanziare  interventi  in  materia  di  turismo  e
promozione  della  città,  compreso  quelli  a  sostegno  delle  strutture  ricettive,  nonché
interventi di manutenzione, fruizione e recupero di beni culturali  ed ambientali locali,
nonché dei relativi servizi pubblici locali. La previsione di entrata si basa sul trend storico
e l'andamento crescente dei flussi turistici registrati negli ultimi anni.
Le previsioni per il 2019 sono le seguenti:
€ 1.080.000,00 per “Ruolo Ordinario”
€ 100.000,00 per “ Recupero evasione Imposta di soggiorno”

Dal 1 gennaio 2019 il Comune di Cattolica applicherà la Tarip, ossia la tariffa puntuale (o
la cosiddetta tariffa corrispettiva) entrata in vigore il 1°gennaio del 2016. 
Essa identifica un nuovo metodo di calcolo  della tassa rifiuti basata non sulle non sulle
dimensioni degli immobili, bensì sul quantitativo di rifiuti prodotto. 
La gestione del servizio è interamente affidata ad Hera.
In capo al Comune restano il recupero evasione/elusione del tributo e alla emissione dei
relativi  avvisi  di  liquidazione/accertamento  con  la  conseguente  gestione  della  fase
contenziosa, di riscossione degli importi dovuti nonché di iscrizione a ruolo degli importi
rimasti insoluti.
Allo stato il Comune di Cattolica sta completando la verifica delle dichiarazioni TARSU
e/o  TARES  e/o  TARI   e  verificando  le  istanze  di  rimborso,  esenzione,  riduzione,
rateazione e sgravio attinenti i medesimi tributi.

Fondo si Solidarietà -  Per l'anno 2018 è stato assegnato al Comune di Cattolica

un fondo di solidarietà pari ad €  1.775.234,30 così determinato:

A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU I.M.U. PER QUOTA ALIMENTAZIONE F.S.C. 2018

A1 Quota 2018 per alimentare il F.S.C. 2018, come da DPCM in corso di registrazione 1.248.851,66

B) QUOTE DEL RIPARTO DI EURO 1.885.643.345,70 (legge 232/2016, art.1, comma 449, lettera c)

B1=B8 del 
2017

F.S.C. 2017 calcolato su risorse storiche 625.367,46

B2
Integrazione 2018 per aggiornamento agevolazione terremotati Legge 190/2014, art. 1, 
c. 436 bis

3.319,44

B3 Rettifica riduzione art. 47 DL66/2014 per gestioni associate 168,33

B4

B5

B6 Rettifica fondo per correzioni puntuali definite al punto B5 -421,59

B7 Quota F.S.C. 2018 (B1+B2+B3+B4 +B5+B6) 628.433,65

B8 55% del valore di B7 per i comuni delle 15 R.S.O - art. 1, co. 449, lett. C) L. 232/2016. 345.638,51

B9 45% di B8 per alimentare il riparto perequativo- art. 1, co. 449, lett. C) L. 232/2016. 282.795,14

B10 Riparto perequativo in base a Fabbisogni e Capacità Fiscale - Coefficienti 2018. 299.428,02

B11
QUOTA F.S.C. 2018 risultante da PEREQUAZIONE RISORSE
(B8 + B10)

645.066,53

B12 Correttivo art. 1 comma 450 L. 232/2016 0,00

B13 Correttivo art.1 comma 449 lettera d-bis L. 232/2016 0,00
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B14
Quota FSC 2018 alimentata da I.M.U. dopo perequazione risorse e applicazione 
deicorrettii (B11 + B12+B13)

645.066,53

C) QUOTE RIPARTO DI 3.767,450 mln PER RISTORO MINORI INTROITI I.M.U. e T.A.S.I. (art.1, comma 449, lettera a) e
b), L. 232/2016,)

C1 RIMBORSO Abolizione T.A.S.I. abitazione principale 1.089.471,42

C2
RIMBORSO Agevolazioni I.M.U. - T.A.S.I. (locazioni, canone concordato e 
comodati)

42.313,90

C3 RIMBORSO Agevolazione I.M.U. terreni 4.530,18

C4
Contributo per gettito riscosso 2015 TASI ab. princ. "gettito stimato TASI 
ab. princ. 1 per mille" - art.1, co. 449, lettera b), L. 232/2016

0,00

C5
Quota F.S.C. 2018 derivante da ristoro minori introiti I.M.U. e T.A.S.I. (C1 
+ C2 + C3 + C4)

1.136.315,50

D1 F.S.C. 2018 al lordo di accantonamento per eventuali correzioni (B14 + C5) 1.781.382,03

D2 Accantonamento 15 mln per rettifiche 2018 6.147,73

D3
TOTALE F.S.C. 2018 definitivo
(D1 - D2)

1.775.234,30

Altre componenti di calcolo della spettanza 2018

E1 Riduzione per di mobilità ex AGES (art. 7 c. 31 Sexies, DL. 78/2010) In corso di quantificazione

La  previsione  iscritta  a  bilancio  per  il  2019  è  stata  definita  in  via  prudenziale  in  €
1.723.100,00  al  fine  di  consentire  la  copertura  di  eventuali  conguagli  in  sede  di
determinazione  definitiva  sia  del  FSC  che  dei  contributi  in  corso  di  assegnazione  a
compensazione  del  minor  gettito  IMU-TASI  attualmente  non  previsti  nella  legge  di
Bilancio.
Il Titolo 2° delle entrate comprende la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di
organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzata sia
ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.
La  nuova  struttura  del  titolo  II,  introdotta  dalla  riforma  contabile,  prevede  una
distinzione in cinque tipologie, con un raggruppamento rispetto al passato in una unica
tipologia dei trasferimenti dai vari soggetti del settore pubblico. 
Nella  tabella  che  segue  vengono  riportate  le  previsioni  delle  entrate  correnti  da
trasferimenti.
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La tipologia 3 delle entrate iscritte al titolo II attengono sostanzialmente a contributi e/o
sponsorizzazioni per l'organizzazione di eventi e manifestazioni.
Il   Titolo  3°  “Entrate  extratributarie”  compre  le  entrate  derivanti  dai  servizi  svolti
dall'ente in favore di utenti, entrate dall'applicazione di sanzioni, dalla gestione di beni,
interessi attivi, rimborsi, ecc..
Esse  contribuiscono, insieme alle  entrate dei  titoli  1°  e 2°,  a determinare l'ammontare
complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 

Servizi a domanda individuale gestiti dal Comune
Per quanto attiene alla gestione dei servizi a domanda individuale, le tariffe dei servizi
comunali da alcuni anni non hanno subito sostanziali incrementi. Le previsioni di entrata
sono state stimate sulla base del numero storico degli utenti fruitori dei singoli servizi.
Nelle seguenti  tabelle vengono elencati i servizi a domanda individuale  ed i relativi tassi
di copertura dei costi registrati in sede di rendiconto 2017, quelli risultanti dal Bilancio di
Previsione 2018 e quelli previsti per il 2019.

TASSO DI COPERTURA DELLE SPESE – CONSUNTIVO 2017
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BILANCIO DI PREVISIONE 2018 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019

Asilo Nido
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Colonie – Centri Estivi

Impianti Sportivi
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Mense Scolastiche

Mercati E Fiere Attrezzati

Parcheggi Custoditi E Parcometri
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Teatri, Musei, Pinacoteche, Gallerie, Mostre E Spettacoli
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Trasporti Funebri, Pompe Funebri E Illuminazioni Votive 
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Tra le entrate exstratributarie ascritte al titolo 3° troviamo quelle derivanti dalla gestione
di beni le cui previsioni sono fondate sui contratti di affitto,  di concessione o uso.
Le  entrate  ascritte  nella  tipologia  2  (Proventi  derivanti  all'attività  di  controllo  e
repressione delle irregolarità e degli illeciti)  attengono fondamentalmente alle sanzioni
elevate per violazioni di norme del codice della strada e sono fondate sull'andamento
storico dell'attività di vigilanza e sull'ammontare presunto dei ruoli da emettere per la
riscossione  di  sanzioni  elevate  in  anni  pregressi  non  pagate  dal  trasgressore  e  non
accertate fra i residui.
La voce principale che compone la tipologia 5  attiene ai rimborsi di spese di personale
comandato presso enti e presso il nuovo gestore delle farmacie comunali.
Il   Titolo  4° delle  entrate,  a  differenza  dei  titoli  analizzati  fino ad  ora,  contribuisce,
insieme alle entrate dei titoli 5° e 6°, al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero
all'acquisizione di  quei  beni  a fecondità  ripetuta,   cioè  utilizzati  per più esercizi,  nei
processi produttivi/erogativi dell'ente locale. 
Anche in questo caso il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per tipologie,
come da tabella sotto riportata. 

I trasferimenti in conto capitale dalla regione e da altre amministrazioni pubbliche locali
sono  stati  iscritti  sulla  base  di  specifiche  disposizioni  e  comunicazioni  effettuate
dall’ente  agli  uffici  tecnici  comunali  che  hanno  proceduto  a  comunicare  al  settore
finanziario gli importi che vanno a finanziare le opere inserite nel piano triennale delle
opere pubbliche e altri investimenti.
Le  entrate  da  alienazioni  sono  stimate  sulla  base  del  piano  di  valorizzazione  degli
immobili.  Le altre entrate in conto capitale sono principalmente costituite da proventi
derivanti dal rilascio di autorizzazioni ad edificare, stimate sulla base delle opere che
verranno attivate .
Il  Titolo  5°  comprende  le  entrate  derivati  da  riduzioni  di  attività  finanziarie.  Per  il
Comune di Cattolica non sono previste entrate di questa tipologia.
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Il  Titolo  6° rappresenta  entrate  derivanti  dalla  nascita  di  un  rapporto  debitorio  nei
confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni)
e, per disposizione legislativa (ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla
legge),  sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. 

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda
che  l'accensione  di  un mutuo determina  di  norma il  consolidamento  della  spesa  per
interessi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o
con la riduzione delle altre spese correnti),  è subordinato al rispetto di alcuni vincoli
legislativi. 
Tra  questi,  la  capacità  di  indebitamento  costituisce  un  indice  sintetico  di  natura
giuscontabile  che  limita  la  possibilità  di  contrarre  debiti  per  gli  scopi  previsti  dalla
normativa vigente. ll D.Lgs n. 267/2000, all'articolo 204, comma 1, sancisce che: 

“l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo
se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali  e regionali in conto interessi, non
supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli  anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a
decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa
riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. Il rispetto del
limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i  finanziamenti contratti  e imputati
contabilmente agli esercizi successivi. Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le
quali l'ente ha accantonato l'intero importo del debito garantito” 

Il titolo 7° delle entrate riporta le previsioni di accensione di anticipazioni da istituto
tesoriere, che rappresenta una fonte di finanziamento a breve termine.  Sono state iscritti
importi pari a 6.000.000,00 per ciascuna annualità, importo che rientra nei limiti di legge,
anche se il Comune di Cattolica non prevede di far ricorso ad anticipazioni di cassa nel
prossimo triennio.
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Il titolo 9  delle entrate attiene alle partite di giro e trovabo corrispondenza del
titolo 7 della Spesa.

Analisi Delle Entrate E Delle Spese Non Ricorrenti
  

Il   punto 9.11.3 del Principio contabile n.1,  prescrive di analizzare l’articolazione e la
relazione tra le “entrate ricorrenti” e quelle “non ricorrenti” .  Questa distinzione è stata
introdotta dal D. Lgs. n. 118/2011 e ripresa nel TUEL - così come modificato dal D. Lgs. n.
126/2014 -  e  si  basa  sulla  distinzione tra  proventi  la  cui  acquisizione sia  prevista  a
regime ovvero limitata ad uno o più esercizi. 
La dottrina ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con
continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo. 
In  ogni  caso,  in  considerazione  della  loro  natura  e  a  prescindere  dal  carattere  di
continuità sopra detto, sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; −
 i condoni; −
 i gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; −
 le entrate per eventi calamitosi; −
 le alienazioni di immobili; −
 le accensioni di prestiti. −
 i  contributi  agli  investimenti  a  meno  che  non  siano  espressamente  definiti−

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
Le restanti entrate sono da considerarsi "ricorrenti". 
La tabella sotto riportata espone il  quadro delle  entrate suddivise per titolo,  in cui  è
evidenziata la parte non ricorrente e la relativa incidenza sul totale.
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QUADRO RIASSUNTIVO ENTRATE RICORRENTI E  NON RICORRENTI PER TITOLO
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Le spese non ricorrenti  sono composte da spese correnti straordinarie - valutando anche
la circostanza che il loro sostenimento sia limitato ad uno o pochi esercizi finanziari - e
dalle spese in conto capitale previste per il piano degli investimenti 2019-2021 e, per
quanto riguarda le spese per rimborso prestiti,  dall'eventuale rimborso di capitale per
estinzione anticipata e le relative penalità e/o indennizzi.
Il  Comune non ha  previsto  di  porre  in  essere  operazioni  di  estinzione anticipata  di
prestiti nel prossimo triennio.
Sulla base del principio contabile sopra richiamato, sono in ogni caso da considerarsi non
ricorrenti le spese riguardanti:
- le consultazioni elettorali o referendarie,
-  i ripiani di disavanzi pregressi  di aziende e società e gli  altri  trasferimenti in conto
capitale;
- gli eventi calamitosi
- le sentenze esecutive ed atti equiparati,
- gli investimenti diretti,
- i contributi agli investimenti.
Nella tabella che segue è riportato il quadro delle spese, suddivise per titolo, in cui è
evidenziata la parte non ricorrente e la relativa incidenza sul totale e il raffronto fra le
entrate e le spese non ricorrenti per ciascuna annualità del bilancio. 
Si precisa che Fra le spese non ricorrenti, sono stati inclusi anche i fondi di riserva, che
per  natura  sono  costituiti  per  fronteggiare  eventi  imprevedibili  e  perciò  di  natura
straordinaria,  e  alcuni  fondi  di  accantonamento  inconsiderazione  del  fatto  che  sono
costituiti e correlati principalmente alle  previsioni di gettito di entrate considerate non
ricorrenti dalla normativa (recupero evasione, sanzioni, ecc.).

QUADRO RIASSUNTIVO SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI PER TITOLO
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Analisi Delle Spese

L’articolo  12  del  decreto  legislativo  n.  118  del  2011  prevede  che  le  amministrazioni
pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che
evidenzino  le  finalità  della  spesa,  allo  scopo  di  assicurare  maggiore  trasparenza  e
confrontabilità  delle  informazioni  riguardanti  il  processo  di  allocazione  delle  risorse
pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle
amministrazioni  pubbliche  territoriali,  utilizzando  risorse  finanziarie,  umane  e
strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui
agli  articoli  117 e 118 del Titolo V della Costituzione,  tenendo conto anche di quelle
individuate per il bilancio dello Stato.
I  programmi  rappresentano  gli  aggregati  omogenei  di  attività  volte  a  perseguire  gli
obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Al fine di consentire l’analisi coordinata dei
risultati dell’azione amministrativa nel quadro delle  politiche pubbliche settoriali  e il
consolidamento anche funzionale  dei dati contabili, l’articolo 14 del decreto legislativo n.
118 del 2011 prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione
Cofog  di  secondo  livello  (gruppo  Cofog),  come  definita  dai  relativi  regolamenti
comunitari.
Nella definizione delle Missioni e dei programmi l’Ente si è attenuto al glossario definito
dalla normativa per la sperimentazione che fornisce una descrizione dei contenuti dei
singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, e la relativa codifica, ad essi
raccordabili.
Per  rendere  più  facile  la  comprensione  delle  scelte  poste  in  essere,  si  è  ritenuto
opportuno  mantenere  la  stessa  logica  espositiva  adottata  per  le  entrate,  procedendo
anche  per  la  spesa  all'analisi  per  titoli,  per  passare,  successivamente,  in  ottica  di
maggiore dettaglio, alla loro scomposizione in missioni. 
Le tabelle  che seguono mostrano l'incidenza dei  singoli  titoli  sul  totale  della spesa e
consentono un confronto storico dell'andamento della spesa negli anni.
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COMPOSIZIONE DELLA SPESA PER TITOLI

Le Spese correnti (TITOLO I)  sono suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano gli
oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati. 
La  tabella  che  segue  elenca   le  spese  correnti   disaggregate  in  missioni  secondo  la
classificazione funzionale.
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SPESE CORRENTI PER MISSIONI
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La  spesa  corrente,  così  come  riportata  nell'allegato  al  bilancio  di  previsione,  è  stata
suddivisa in macroaggregati che rappresentano una ulteriore ripartizione in relazione alla
natura  economica  dei  fattori  produttivi,  permettendo  in  tal  modo  di  effettuare
valutazioni in merito alla loro incidenza ed eventuale razionalizzazione. 
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Analisi Della Spesa Corrente Per Programmi 
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Le Spese in conto capitale (TITOLO II) fanno riferimento a tutti quegli oneri necessari
per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni
di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. 
Come per le spese del titolo 1°, anche per quelle in conto capitale l'analisi per missioni
costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo 2°. 
L'analisi  condotta  confrontando  l'entità  di  spesa  per  missione  rispetto  al  totale
complessivo del titolo evidenzia l'orientamento dell'amministrazione nella soddisfazione
di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. 
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Nelle tabelle seguenti vengono riportati gli investimenti previsti nel triennio 2019/2021 e
le relative fonti di finanziamento.
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RIEPILOGO PER FONTE DI FINANZIAMENTO

 FONTE DI FINANZIAMENTO 2019 2020 2021 TOTALE PER FONTE DI
FINANZIAMENTO

ONERI € 510.252,00 € 889.900,00 € 817.000,00 € 2.217.152,00

ALIENAZIONI € 489.072,00 € 118.076,00 € 132.000,00 € 739.148,00

MUTUO € 1.362.041,80 € 957.700,00 € 750.000,00 € 3.069.741,80

CONTRIBUTI REGIONALI € 1.650.659,57 € 3.780.000,00 € 350.000,00 € 5.780.659,57

CONTRIBUTI IN c/CAPITALE DA PRIVATI € 2.068.777,85 € 0,00 € 0,00 € 2.068.777,85

CONCESSIONI CIMITERIALI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

CONTRIBUTI ART BONUS € 85.000,00 € 0,00 € 0,00 € 85.000,00

€ 13.960.479,22

TOTALE GENERALE € 6.165.803,22 € 5.745.676,00 € 2.049.000,00 € 13.960.479,22

 La spesa del titolo III  ricomprende gli esborsi relativi a: 
- acquisizioni di attività finanziarie quali partecipazioni e conferimenti di capitale oltre ad
altri prodotti finanziari permessi dalla normativa vigente in materia; 
- concessione crediti di breve periodo a Amministrazioni Locali oltre che ad organismi
interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
-  concessione  crediti  a  medio  lungo  termine  a  Amministrazioni  Locali  oltre  che  ad
organismi interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie; 
- versamenti a depositi bancari.

Non sono previste spese relative a tali tipologie nel triennio 2019/2021.

Il titolo IV della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso
delle  quote  capitale  riferite  a  prestiti  contratti  negli  anni  precedenti;  si  ricorda,  a
riguardo, che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta nel Titolo 1° della
spesa. 
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Il titolo V della spesa riporta le previsioni relative al rimborso di anticipazioni effettuate
da parte del Tesoriere per far fronte ad eventuali deficit di cassa. 

Si ricorda a riguardo che le anticipazioni di cassa rimborsate al tesoriere dell'ente sono
contabilizzate nel titolo istituito appositamente per tale spesa che, ai sensi dell'articolo
all'art.  3,  comma 17,  della  Legge  n.  350/2003,  non  costituiscono  debito  dell'ente,  in
quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell'ente e, pertanto,
rimborsate  entro la  fine  dell'esercizio.  Ne consegue che alla  data  del  31 dicembre di
ciascun  esercizio,  l'ammontare  delle  entrate  accertate  e  riscosse  derivanti  da
anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la
chiusura delle stesse.
Solo nel caso in cui a fine anno l'ente non sia in grado di rimborsare l'anticipazione di
cassa, allora l'esposizione debitoria nei confronti del tesoriere va rilevata come debito a
breve termine.
Da alcuni anni il Comune di Cattolica non fa ricorso all'anticipazione di cassa, pertanto le
cifre allocate al titolo VII delle entrate e titolo V delle spese sono mere partite di giro.

Analisi Dell'indebitamento
  

Le quote capitale dei mutui in ammortamento, per gli importi esposti nelle tabelle che
seguono,  sono state previste sulla base dei contratti di mutuo e dei boc in essere e del
nuovo indebitamento previsto per il finanziamento di spese di investimento.
L’ammontare degli  interessi  passivi  derivanti  dall’indebitamento in essere  e da nuovo
indebitamento previsto, risulta compatibile per il triennio con il limite della capacità di
indebitamento stabilite dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dai seguenti prospetti. 

Evoluzione Del Debito

2017 2018 2019 2020 2021

Residuo debito € 24.379.189,00 € 24.290.636,00 € 22.530.971,13 € 21.774.348,06 € 20.524.442,11

Nuovi prestiti € 1.818.481,00 € 359.000,00 € 1.362.041,80 € 957.700,00 € 750.000,00

Prestiti rimborsati € 1.907.034,00 € 2.118.664,87 € 2.118.664,87 € 2.207.605,95 € 2.300.510,03

Estinzioni anticipate € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale fine anno € 24.290.636,00 € 22.530.971,13 € 21.774.348,06 € 20.524.442,11 € 18.973.932,08

Debito per abitante € 1.414,00 € 1.324,00 € 1.263,89 € 1.191,34 € 1.101,34
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Oneri Finanziari

2017 2018 2019 2020 2021

Interessi passivi € 105.087,00 € 188.696,27 € 210.512,17 € 196.549,26 € 234.381,46

Quota capitale € 1.907.034,00 € 2.088.096,67 € 2.118.664,87 € 2.207.605,95 € 2.300.510,03

Totale € 2.012.121,00 € 2.276.792,94 € 2.329.177,04 € 2.404.155,21 € 2.534.891,49

Tasso Medio Di Indebitamento

2017 2018 2019 2020 2021

Indebitamento a inizio esercizio € 24.379.189,00 € 24.290.636,00 € 22.530.971,13 € 21.774.348,06 € 20.524.442,11

Oneri finanziari per interessi € 105.087,00 € 188.696,27 € 210.512,17 € 196.549,26 € 234.381,46

Tasso medio di indebitamento 0,43% 0,78% 0,93% 0,90% 1,14%

Grado Di Rigidità Della Spesa Corrente Generato Dall'indebitamento

2017 2018 2019 2020 2021

Spesa corrente € 22.747.048,77 € 22.992.145,62 € 17.029.411,21 € 16.671.507,81 € 16.695.603,73

Interessi passivi € 105.087,000 € 188.696,27 € 210.512,17 € 196.549,26 € 234.381,46

Rimborso capitale € 1.907.034,00 € 2.088.096,67 € 2.118.664,87 € 2.207.605,95 € 2.300.510,03

Incidenza spesa di indebitamento 8,85% 9,90% 13,68% 14,42% 15,18%
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Prospetto Dimostrativo Del Rispetto Dei Vincoli Di Indebitamento Degli Enti Locali
Entrate relative ai primi tre titoli  (Rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista

l'assunzione dei mutui) ex art. 204, comma 1 del d.lgs 267/2000
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Analisi Dei Fondi Di Accantonamento  
 

GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI:  
nel  bilancio  di  previsione  risultano  iscritti  i  seguenti   stanziamenti  nei  fondi  di
accantonamento:

Tipologia accantonamento Responsabile 2019 2020 2021

Fondo miglioramenti economici rinnovo CCNL RUFER € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00

Fondo accantonamento indennità di fine mandato RUFER € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Fondo accantonamento per passività potenziali derivanti da 
giudizi pendenti

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale accantonamenti € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00

Il  punto  5.2,  lettera  h),  del  nuovo  principio  contabile  applicato  della  contabilità
finanziaria (allegato n.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.vv.), prescrive i seguenti obblighi in
materia di bilancio di previsione: 

"nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza
non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in
presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso),
con  riferimento  al  quale  non  è  possibile  impegnare  alcuna  spesa.  In  tale  situazione  l’ente  è  tenuto  ad
accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio
le  relative  spese  che,  a  fine  esercizio,  incrementeranno  il  risultato  di  amministrazione  che  dovrà  essere
vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria
la  costituzione  di  un  apposito  fondo  rischi.  Nel  caso  in  cui  il  contenzioso  nasce  con  riferimento  ad  una
obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si  conserva l’impegno e non si effettua
l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese
legate al contenzioso". 

Ed inoltre il  punto 5.2, lettera i),  prescrive i seguenti ulteriori obblighi in materia di

bilancio di previsione: 

"anche le spese per indennità di fine mandato costituiscono una spesa potenziale dell’ente, in considerazione
della quale si ritiene opportuno prevedere, tra le spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento,
denominato “fondo spese per indennità di fine mandato del ….”. 

Su tali capitoli non è possibile impegnare e pagare, pertanto, a fine esercizio, tali somme
costituiscono  un’economia  che  confluisce  nella  quota  accantonata  del  risultato  di
amministrazione. 
Per quanto riguarda gli accantonamenti per rischi derivanti da giudizi pendenti, pur in
assenza di una puntuale ricognizione che quantifica il rischio potenziale da soccombenza
nelle cause in corso e delle conseguenti difficoltà per una stima congruente degli importi
da accantonare,  dall'ultimo rendiconto approvato risultano accantonate e/o vincolate le
seguenti somme:
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ACCANTONAMENTI E VINCOLI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2017

ACCANTONAMENTI PER CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero
tutte le entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione, ad eccezione di talune
tipologie di entrate, tassativamente previste nei Principi contabili, quali: 
a)  entrate  provenienti  da  altre  amministrazioni  pubbliche,  b)  entrate  assistite  da
fidejussione, 
c)  entrate  tributarie  che,  sulla  base  del  paragrafo  3.7  del  principio  applicato  della
contabilità finanziaria, sono accertate per cassa, d) entrate riscosse per conto di un altro
ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale.

Fatte salve le citate eccezioni, quindi, sono vietati gli accertamenti per cassa.

Contestualmente, per evidenti ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, è
stabilito  l'obbligo  di  costituire  un  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità.  Quest'ultimo
rappresenta un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste
ed accertate  nel  corso  dell'esercizio,  possano  finanziare  spese  esigibili  nel  corso  del
medesimo esercizio. 
Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nel
corrente bilancio di previsione la relativa posta contabile (U: 1.10.01.03) il cui ammontare
è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti
che  si  prevede  si  formeranno  nell’esercizio,  della  loro  natura  e  dell’andamento  del
fenomeno negli  ultimi  cinque esercizi  precedenti  (la  media del  rapporto tra  incassi  e
accertamenti per ciascuna  tipologia di entrata).
Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala
che tale scelta è rimessa a ciascuna amministrazione, con obbligo di motivazione in sede
di nota integrativa al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di analisi
(tipologia  oppure  singolo  capitolo),  ma la  quantificazione  va rendicontata  a  livello  di
tipologia  sulla  base  dell'apposito  prospetto  che  costituisce  allegato  obbligatorio  al
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bilancio di previsione.
Le  entrate  ritenute  di  difficile  esazione  e   sulle  quali  viene  calcolato  il  fondo  di
accantonamento  sono  quelle  elencate  nella  tabella  che  segue;  per  il  calcolo
dell'accantonamento è stata applicata la media semplice relativa al periodo 2012/2016 o
periodi inferiori qualora i dati del quinquennio non siano disponibili: 

Per l'anno 2019 l'ente si è avvalso della facoltà di accantonare una quota pari al 100% dell'
importo del fondo crediti rispetto al limite di legge fissato allo 85%.

La dotazione del fondo crediti di dubbia esigibilità presenta i seguenti importi:

Descrizione del fondo 2019 2020 2021

640001 FCDE ENTRATE DA IMPOSTE € 200.008,24 € 200.008,24 € 200.008,24

640002 FCDE ENTRATE  DA TRIBUTI € 144.965,57 € 144.965,57 € 144.965,57

640003 FCDE ENTRATE DA SANZIONI AL CDS € 183.961,89 € 183.961,89 € 183.961,89

640004 FCDE DA RETTE SERVIZI SCOLASTICI € 14.403,85 € 14.403,85 € 14.403,85

640005 FCDE ENTRATE DA CANONI DI LOCAZIONE € 7.941,78 € 7.941,78 € 7.941,78

640006 FCDE ENTRATE DA RIMBORSI E INDENNIZZI SENTENZE FAVOREVOLI € 2.743,11 € 2.743,11 € 2.743,11

TOTALE € 554.024,44 € 554.024,44 € 554.024,44

La  quota  accantonata  a  titolo  di  “fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità”  nell'avanzo  di
amministrazione è pari a € 6.039.849,46, per una percentuale pari al 69,40% dei residui
attivi di parte corrente accertati con il rendiconto 2017.
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CAPITOLO MEDIA

30001 / IMPOSTA DI SOG GIORNO:  GETTITO DA REC UPERO EVASIONE 3 100,00% 0,00%

33001 / IMPOSTA MUNIC IPALE PROPRIA  (I.M.U.):  REC UPERO EVASIONE 3 50,00% 50,00%

35000 / IMPOSTA C OMUNALE SUGLI IMMOBILI:  RECUPERO EVASIONE    5 60,08% 39,92%

5 71,03% 28,97%

62000 / ADDIZIONALE EX E.C .A. :  RECUPERO EVASIONE  2 97,78% 2,22%

3 37,55% 62,45%

67000 / TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 4 90,33% 9,67%

68001 / TASSA SUI SERVIZI C OMUNALI (TASI):  RECUPERO EVASIONE 1 64,94% 35,06%

340000 / RETTE FREQUENZA SCUOLE INFANZIA (S.D.I.) (I.V.A .)   5 96,49% 3,51%

370000 / RETTE FREQUENZA NIDO D'INFANZIA (S.D. I. ) (I.V.A. )   5 99,99% 0,01%

5 100,00% 0,00%

560000 / CANONI E FITTI  DI FABBRIC ATI E AREE (I.V.A .)   5 98,63% 1,37%

560001 / CANONI D'AFFITTO LOC ALI E AREE IN ZONA PORTUALE (IVA) 5 98,01% 1,99%

5 99,34% 0,66%

5 92,80% 7,20%

3 18,16% 81,84%

1 100,00% 0,00%

5 52,93% 47,07%

700000 / RIMBORSO DA ENTI E PRIVATI:  PER SPESE DIVERSE (I.V.A .)   5 90,21% 9,79%

5 89,78% 10,22%

700004 / RIMBORSI E INDENNIZZI DERIVANTI DA  SENTENZE FAVOREVOLI 5 81,71% 18,29%

700008 / RIMBORSO UTENZE IMMOBILI CEDUTI IN C OMODATO 3 100,00% 0,00%

5 100,00% 0,00%

5 100,00% 0,00%

VALORI PER LA 
MEDIA

COMPLEMENTO A 100% 
(NON RISCOSSO)

60000 / TASSA PER LA  RAC C OLTA E IL TRASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI 

URBANI (R.R.S.U.):  REC UPERO EVASIONE 

66001 / TRIBUTO C OMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES-TARI):  

REC UPERO EVASIONE

375000 / RETTE FREQUENZA NIDO D'INFANZIA "SERVIZI INTEGRATIVI"- 

L.R.1/2000 (S.D. I. ) (I.V.A .)  

566000 / DIRITTI DI AFFITTO BANC HI PUBBLIC I E BOX MERC ATO 

C OPERTO (I.V.A .)  

420000 / SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI AL C ODICE DELLA 

STRADA, ORDINANZE, NORME DI LEGG E

420002 / SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI DI NORME DEL 

C ODICE DELLA STRADA: RUOLI COATTIVI ANNI PREG RESSI

420003 / SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI AL C ODICE DELLA 

STRADA ELEVATE TRAMITE AUTOVELOX

423000 / SANZIONI AMMINISTRATIVE DA VIOLAZIONI ELEVATE DAL 

C OMANDO MARITTIMO

700002 / RIMBORSO DA ENTI E PRIVATI:  PER REC UPERO SPESE DIVERSE 

(I.V.A. )   

1013002 / INTROITI DALL'APPLIC AZIONE DI SANZIONI E C ONDONI IN 

MATERIA EDILIZ IA 

1013001 / C ONTRIBUTI PER ONERI DI URBANIZZAZIONE E COSTO DI 

C OSTRUZIONE: DA  AUTORIZZAZIONI EDILIZIE 



Si  precisa  che  il  FCDE  del  2019  non  contiene  più  gli  accantonamenti  dovuti  fino
all'esercizio 2018 per la Tari in quanto dal 1 gennaio 2019 il Comune di cattolica passerà
alla Tarip.

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO è un saldo finanziario, costituito da risorse già
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo
finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello
in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti
e l’effettivo impiego di tali risorse.,
Nel bilancio di previsione il FPV assume due componenti:
- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di
spese  già  impegnate  negli  esercizi  precedenti  a  quello  cui  si  riferisce  il  bilancio  e
imputate agli esercizi successivi;
- le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la
copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il
bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.
Il  fondo  pluriennale  vincolato  degli  esercizi  precedenti  e  fino  al  31.12.2018,  verra’
contabilizzato  in  via  definitiva  a  chiusura  d’esercizio  ed  applicato  al  bilancio  con
specifica variazione a seguito di riaccertamento ordinario dei residui.

UTILIZZO AVANZO PRESUNTO  

Al  bilancio  di  previsione,  ai  sensi  del  principio  contabile  applicato  concernente  la
programmazione,  deve  essere  allegata  la  tabella  dimostrativa  del  risultato  di
amministrazione  presunto,  che  evidenzia  le  risultanze  presuntive  della  gestione
dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, consentendo
l’elaborazione  di  previsioni  coerenti  con  tali  risultati.  L’operazione  in  argomento
consente,  pertanto,  di  verificare  l’esistenza  di  un  eventuale  disavanzo  e  di  poter
procedere, conseguentemente, alla sua copertura.
Il  quadro  riassuntivo  sotto  riportato  espone   la  situazione  degli  utilizzi  delle  quote
vincolate,  accantonate  e  destinate  del  risultato  di  amministrazione  dell'esercizio
finanziario 2017, integrati con i dati di preconsuntivo 2018 redatti dall'ufficio Bilancio. E'
importante sottolineare l'aleatorietà di tale allegato in quanto le stime di preconcuntivo
sono state fatte sulla base di un trend storico e non possono pertanto tenere conto di
eventi “straordinari2 che potrebbero verificarsi entro la fine dell'esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze del rendiconto 2016 e delle stime sul risultato della  gestione
2017,  è  stato  predisposto  il  seguente  prospetto  dimostrativo  dell'avanzo  di
amministrazione presunto alla data di approvazione dello schema di bilancio 2018/2020:
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EQUILIBRI DI BILANCIO E VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  

 Gli equilibri intermedi di bilancio vengono individuati nelle seguenti quattro principali
partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto della gestione: 
a)  Bilancio  corrente,  che  evidenzia  le  entrate  e  le  spese  finalizzate  ad  assicurare
l'ordinaria gestione dell'ente,comprendendo anche le spese occasionali che non generano
effetti sugli esercizi successivi; 
b)  Bilancio  investimenti,  che  descrive  le  somme  destinate  alla  realizzazione  di
infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che
incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente; 
c) Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa
che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 
d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa
estranee al patrimonio dell'ente.
 Il Bilancio corrente trova la sua definizione, seppur in modo implicito, nell'articolo 162,
comma 6, del D.Lgs. n.267/2000, che così recita: 
"Il  bilancio di  previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza,  comprensivo
dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un
fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle
previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle
quote di capitale  delle  rate di ammortamento dei mutui  e degli  altri  prestiti,  con l'esclusione dei  rimborsi
anticipati,  non possono essere complessivamente superiori alle  previsioni di competenza dei primi tre titoli
dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte
corrente e non possono avere altra forma di finanziamento,  salvo le eccezioni  tassativamente indicate nel
principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di
bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità". 

L'equilibrio  di parte corrente è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente
relazione: 

Entrate correnti + FPV C/corrente + quota avanzo applicato c/corrente >= Spese
correnti 
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 QUADRO DIMOSTRATIVO EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE ENTRATA SPESA

L'equilibrio del  Bilancio investimenti  può essere  ottenuta confrontando le  entrate  per
investimenti previste nei Titoli IV, V e VI  con le spese dei Titoli II  e III  con esclusione
dell'intervento "Concessioni di crediti" 

L'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione: 

Entrate per investimenti + FPV C/capitale + entrate di parte corrente destinate a
investimenti – entrate di parte capitale destinate a spese correnti >= Spese per

investimenti 
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QUADRO DIMOSTRATIVO EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Il bilancio dell'ente, oltre alla parte corrente ed a quella per investimenti, si compone di
altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo
né, tanto meno, sul patrimonio dell'ente. 
 Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto
"Bilancio  per  movimento  fondi"  che,  come si  comprende  dalla  stessa  denominazione,
pone in correlazione tutti i flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un
adeguato livello di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti gestioni. 
 In  particolare,  sono  da  considerare  appartenenti  a  detta  parte  di  bilancio  tutte  le
seguenti permutazioni finanziarie:
a) le anticipazioni di cassa ed i relativi rimborsi; 
b) i finanziamenti a breve termine ed i relativi rimborsi; 
c) le riscossioni e le concessioni di crediti.
L'equilibrio  del  Bilancio  movimento  fondi è  rispettato  nel  caso  in  cui  si  verifica  la
seguente relazione: 

Totale Entrate movimento fondi = Totale Spese movimento fondi 

Il bilancio di previsione del Comune di Cattolica espone sia in entrata che in spesa uno
stanziamento per anticipazioni di cassa ed i relativi rimborsi pari a € 6.000.000,00. Non
sono  previsti  altri  stanziamenti  per  finanziamenti  a  breve  termine  né  concessioni  di
crediti.
Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle
operazioni poste in essere in nome e per conto di altri soggetti e per le quali l'ente opera
in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale. 
Le  entrate  e  le  spese  per  servizi  per  conto  di  terzi  sono  collocate  nel  bilancio
rispettivamente al Titolo 9° ed al Titolo 7° ed hanno un effetto figurativo perché l'ente è,
al tempo stesso, soggetto creditore e debitore. 
Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n. 267/2000, nelle entrate e nelle
spese per i servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi
alle seguenti fattispecie: 
• le ritenute d'imposta sui redditi; 
• le somme destinate al servizio economato; 
• i depositi contrattuali. 

Il principio contabile n. 2 al punto 7.2 precisa: 
"La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le
partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve
corrispondere, necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate
attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per
conto terzi, siano registrate ed imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non
all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile". 

Pertanto,  l'equilibrio  del  Bilancio  di  terzi  risulta  rispettato  se  si  verifica  la  seguente
relazione: 

Titolo IX Entrate = Titolo VII Spese 

Nel bilancio di previsione 2019/2021 sono previsti stanziamenti pari a €  4.784.000,00 sia
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in entrata che in spesa per ciascun triennio.

IL SALDO DI FINANZA PUBBLICA

La Legge di Stabilità 2016 ha previsto, a decorrere dal 2016, il superamento del Patto di
Stabilità  Interno  introducendo  la  regola  del  pareggio  di  bilancio  per  tutte  le
Amministrazioni territoriali.  
Gli enti locali e le regioni devono conseguire un saldo di bilancio non negativo tra entrate
finali  e  spese  finali  valutate  in  termini  di  competenza,  al  netto  delle  voci  attinenti
all’accensione o al rimborso di prestiti. 
L’equilibrio deve essere garantito sia in fase di programmazione, che durante la gestione
e in sede di rendiconto.
Andando nel dettaglio della costruzione del saldo finale di competenza finanziaria, la
legge  di  stabilità  non considera  come  aggregato  rilevante  lo  stanziamento  del  fondo
crediti di dubbia esigibilità e gli stanziamenti dei fondi spese e rischi futuri concernenti
accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 
Nel contempo, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il
fondo pluriennale vincolato,  di  entrata  e di  spesa,  al  netto della quota riveniente  dal
ricorso all’indebitamento. 
Il fondo pluriennale vincolato finanziato da debito non risulta, quindi, aggregato rilevante
nel nuovo vincolo di finanza pubblica: ciò porta a considerare che l’opera finanziata da
indebitamento rileva ai fini del saldo finale di competenza solo per la quota esigibile
nell’anno. 
La normativa sul vincolo del pareggio di bilancio prevede lo scambio di spazi a livello
nazionale  e  regionali.  In  applicazione  del  comma 728 della  legge 208/2015 (legge di
stabilità per il 2016), le regioni possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a
peggiorare il saldo finanziario di competenza finanziaria per consentire esclusivamente
un aumento degli  impegni  di  spesa in  conto capitale,  purché sia  garantito l’obiettivo
complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento, di pari importo,
del medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della regione stessa. 
Analogamente, gli enti locali possono richiedere o cedere spazi finanziari al Ministero
dell’Economia e delle Finanze entro il termine perentorio del 15 giugno. L’acquisizione di
quote presuppone che siano utilizzate esclusivamente per sostenere impegni di spesa in
conto capitale. 
Agli enti locali  che cedono spazi finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo, una
modifica migliorativa del saldo finale di competenza finanziaria, commisurata al valore
degli spazi finanziari ceduti, fermo restando l’obiettivo complessivo a livello regionale.
Agli enti locali che acquisiscono spazi finanziari, nel biennio successivo, sono attribuiti
saldi  obiettivo peggiorati  per un importo complessivamente  pari  agli  spazi  finanziari
acquisiti. 

Il Comune di Cattolica ha ceduto spazi finanziari nell'ambito del patto regionale, pertanto
il  vincolo del pareggio di bilancio risulta conseguito nei seguenti termini:
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BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA (*)(da allegare al bilancio di

previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)
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PARTECIPAZIONI  

Nella tabella sotto riportata vengono elencate le partecipazioni del Comune di Cattolica.
Si specifica che i soggetti che rientrano nel perimetro di consolidamento sono S.I.S. S.p.A.
e ACER Rimini.

ELENCO DEGLI ENTI STRUMENTALI E DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

RAGIONE SOCIALE CAPITALE SOCIALE

CAPITALE SOTTOSCRITTO DAL COMUNE DI
CATTOLICA

VALORE
UNITARIO

N° DI
AZIONI/QUOTE

VALORE
SOTTOSCRITTO

QUOTA 

Società Controllate

Nessuna

Società Collegate

S.I.S. SPA € 36.959.282,00 € 1,00 9.931.857,02 € 9.931.857,02 26,87 %

Società Partecipate

AERADRIA SPA n.p. 0,017 %

AMIR SPA € 49.453.603,00 € 1,00 110.749,00 € 110.749,00 0,224 %

GEAT SPA € 7.530.943,00 0,07 %

HERA SPA € 1.342.876.078,00 0,0047 %

LEPIDA SPA € 65.526.000,00 0,0015 %

ROMAGNA ACQUE 
SPA

€ 375.422.520,90 € 516,46 11.643,00 € 6.013.143,78 1,60 %

START SPA € 29.000.000.,00 0,227%

Enti strumentali controllati

FONDAZIONE 
REGINA MARIS 

100,00 %

Enti strumentali partecipati

AGENZIA MOBILITA' 
PROVINCIA DI RIMINI 
(cessata il 28/02/2017)

€ 11.665.445,53 2,04 %

PATRIMONIO 
PROVINCIA DI RIMINI

2,04 %
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(dal 01/03/2017)

AGENZIA MOBILITA' 
ROMAGNOLA
( dal 01/03/2017)

0,63 %

ACER – AZIENDA PER LA
CASA EMILIA ROMAGNA

€ 9.392.340,00 4,08 %

Partecipazioni indirette

Ragione Sociale Società controllante o
dominante

Quota posseduta dalla controllante

SI SOLE S.R.L. S.I.S. SPA 100,00 %

PLURIMA SPA ROMAGNA ACQUE SPA 32,28 %

ELENCO DEI SITI SU CUI SONO PUBBLICATI I BILANCI 

I  bilanci  del  Comune  di  Cattolica  risultano  interamente  pubblicati  sul  sito
istituzionale dell'ente nella sezionetrasparenza: 
http://www.cattolica.rn/retecivica-citta-di-cattolica/area-
istituzionale/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-
consuntivo  
Il bilancio di S.I.S. SpA è pubblicato sul sito della stessa società:
http://www.sisonline.it/bilanci-2/bilancio-preventivo-e-consuntivo/  
Il  bilancio  di  ACER Rimini  è  pubblicato  sul  sito  di  Acer  Azienda  Casa  Emilia
Romagna:
http://www.acerimini.it/amt/trasparenza.asp?amt=13  
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